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Corteo e cerimonie per F8 settembre 

A Porta San Paolo 40 anni dopo 
Parole di libertà e di pace 

Presenti alla manifestazione Spadolini, Boldrini, Taviani, E. Agnoletti, Vetere, Landi e Lovari 

Si sono aperte Ieri pomeriggio le cele
brazioni per il quarantesimo anniversa
rio della battaglia di Porta San Paolo che 
aprì un nuovo capitolo nella storia del 
Paese. Nel pomeriggio una cerimonia si è 
svolta davanti alla lapide che ricorda 
quell'episodio deWS settembre del '43; 
mentre oggi, alle ore 21 net Foro Boario di 
Testacelo verrà proiettato materiale cine
matografico e televisivo che illustra quel
la gloriosa giornata. Ieri sera •Roma citta 
aperta» proiettato alla Piramide Cesti». 

Ieri pomeriggio alla manifestazione e-
rano presenti, per il governo il ministro 
della Difesa Spadolinfe quindi il sindaco 
Vetere, il presidente della Regione Landi 
e della Provincia Lovari, 1 presidenti dell' 
ANPI Boldrini, della FIAP Agnoletti, del
la FIVL Taviani e dell'ANPPIA e assessori 
comunali, uomini politici. 

Accanto al rappresentanti delle istitu
zioni anche i gonfaloni delle citta meda
glie d'oro, le bandiere delle associazioni 
partigiane; tra tutti spiccava il gonfalone 
di Genova sostenuto da figuranti in co
stume che hanno accentrato su di se mol
ti sguardi di coloro che hanno seguito il 
corteo che si è snodato da Porta Portese a 
Porta S. Paolo. 

Reparti dell'esercito hanno presentato 
il saluto ai caduti, mentre la banda della 
Guardia di Finanza — che poi ha tenuto 
un concerto — suonava il silenzio e veni
vano deposte corone di fiori della presi
denza della Repubblica (Pertini ha man
dato un suo messaggio), del ministero del
la Difesa, del Comune. 

Il sindaco Ugo Vetere, aprendo la ceri
monia, ha ricordato come la battaglia di 
Porta San Paolo sia stata in un qualche 
modo un atto di fondazione della nostra 
futura Repubblica e della nostra demo
crazia che in questi quarant'anni è stata 
sottoposta a prove ben dure. 

A quei caduti per la democrazia e la 
liberta, ha proseguito Vetere, «dobbiamo 
non un semplice ricordo, ma un rinnova
to impegno a restar fedeli al progetto di 
libertà e giustizia, indipendenza e pace», 
tanto più oggi quando la violenza nel 
mondo imperversa in ogni dove. 

Parole di pace e liberta ha pronunciato 
anche Arrigo Boldrini. La lotta è dura — 
ha detto il presidente dell'ANPI — e va 
combattuta su più fronti: quello del terro
rismo rosso e nero, della mafia e della 
camorra. Per questo e per far trionfare la 
battaglia per la pace, ria proseguito Bol

drini, è «tempo di rinnovare Io Stato in 
tutte le sue articolazioni democratiche, 
mettendo in primo piano la fondamenta
le esigenza df ampliare sempre più la par
tecipazione e il consenso popolare*. 

Quindi è intervenuto il senatore Enri-
§uez Agnoletti che ha sviluppato il suo 

iscorso come una ricostruzione critica 
della storia di quei giorni, di quelle setti
mane che precedettero e anche seguirono 
l'8 settembre. «Porta San Paolo è stata la 
prima battaglia di soldati e popolo insie
me, anche contro gli ordini del comando*. 
Ecco perché l'8 settembre, come già aveva 
detto Vetere, può assurgere a momento di 
fondazione del nuovo Stato uscito dal fa
scismo e anche dalla monarchia sabauda. 
Anche Paolo Emilio Taviani è intervenu
to portando il suo contributo per la rievo
cazione di quelle giornate. Infine il mini
stro Giovanni Spadolini, richiamandosi 
alle parole di uno dei maggiori interpreti 
della Costituzione, Piero Calamandrei, ha 
portato alla cerimonia il suo contributo 
sul significato più profondo di quegli av
venimenti. Ha sottolineato l'apporto che 
alla Repubblica, alla fondazione della de
mocrazia nel nostro Paese hanno avuto le 
forze armate e il sistema dei nuovi rap
porti fra potere civile e militare. 

Un anziano contadino vittima di un atroce delitto nella campagna di Fresinone 

Massacrato a colpi di bastone 
e bruciato con la benzina 

Vincenzo Colella, 82 anni, viveva da solo in una casa di Arce - Quando lo hanno colpito era chino a lavorare la terra 
nel suo podere - Numerose lesioni sono state riscontrate soprattutto sul capo - Il fuoco per far sparire le tracce 

L'hanno trovato l'altra notte, 11 corpo devastato dal fuo
co, riverso tra 1 rovi e le sterpaglie delia campagna di Arce, 
una piccola località In provincia di Froslnone. Chi lo ha 
ucciso ha infierito su di lui con una ferocia quasi disuma
na: Giuseppe Colella, un contadino di 82, è stato prima 
tramortito a colpi di vanga, poi bruciato con un po' di 
benzina. 

L'orribile delitto è stato scoperto all'alba di mercoledì 
scorso: due nipoti della vittima hanno visto 11 cadavere 
semlnascosto dalle foglie e sono corsi ad avvertire i carabi
nieri. E da allora, nella caserma, è cominciata (e continua 
ancora) la sfilata dei parenti, degli amici, anche semplici 
conoscenti, tutti sotto II fuoco di fila delle domande degli 
inquirenti che sperano così di trarre dalle loro dichiarazio
ni, almeno una traccia, un indizio per dare un volto e un 
nome all'assassino. 

Pur nello stretto riserbo, circola la voce di una vendetta. 
una terribile rappresaglia scatenata da chissà quale diver
bio. Vecchi rancori, legami a questioni d'interesse, potreb
bero forse essere all'origine del delitto. Le indagini quindi 
scavano nella vita dell'uomo, e puntano soprattutto sulle 
sue ultime ore: tutti quelli che hanno incontrato o parlato 
in questi ultimi giorni con l'anziano agricoltore sono stati 
ascoltati attentamente dal magistrato. 

Giuseppe Colella, era vedovo e viveva da solo in una 
delle tante casette basse della minuscola frazione di Arce 
al margini di Froslnone. Non cercava aiuto da nessuno né 
ne aveva mal chiesto al parenti, che pure abitavano non 
molto distante da lui. Vecchio solitario, magari un po' ar
cigno e non molto generoso, che però non dava fastidio a 
nessuno. Chi avrebbe mal potuto pensare di ucciderlo e poi 
In quel modo? È la domanda che ormai rimbalza di bocca 
in bocca nel piccolo paese. 

Si sussurra anche, tra mille pettegolezzi, che i rapporti 
tra l'anziano e i numerosi parenti, proprio ultimamente si 
siano improvvisamente raggelati. Che Insomma nella fa
miglia, o almeno in parte di essa, non corresse proprio 
quello che si dice ibuon sangue». Che infine una ennesima 
lite abbia riesumato un sordito rancore culminato in un 
violento alterco. Ma sono solo indiscrezioni che certo non 
vengono trascurate dagli investigatori. 

Il corpo, subito dopo li ritrovamento, è stato messo a 
disposizione del medico legale. Secondo 1 risultati di un 
primo esame e dalla posizione in cui è stato ritrovato, 
Giuseppe Colella sarebbe stato colpito con violenza men
tre era chino a lavorare la terra nel suo podere: numerose 
lesioni sono state riscontrate sulla schiena e sulla testa. 

Chiaromonte 
alla Festa 
dell'Unità 

di Villa 
Gordiani 

Primo appuntamento po
litico alla Festa dell'Unità di 
Villa Gordiani. Con Gerardo 
Chiaromonte alle 19 nell'a
rea dibattiti centrale si parla 
dell'avvio della legislatura e 
delle proposte del PCI in Par
lamento e nel Paese. 

La Festa dell'Unità di 
Piazza Vittorio arriva al set
timo giorno e al pomeriggio 
propone, alle 16, un visita 
guidata al «Trofei di Mario* 
nel centro della piazza e alle 
19 un dibattito sul recupero 
del patrimonio archeologico 
e culturale dell'Esqulllno 
con Giulio Carlo Argan, fa
moso storico dell'arte ed ex 
sindaco della città, Adriano 
La Regina, sovrintendente al 
beni archeologici, Maria Le
tizia Conforto e Domenico 
Pertica. 

Intanto proseguono altre 
Feste dell'Unità. È il caso di 
Borghesiana e Porta Meda
glia, mentre oggi si apre un 
altro appuntamento con il 
nostro giornale e la stampa 
comunista a Torbellamona-
ca Valle Fiorita. 

Prosegue anche la Festa di 
Civita Castellana. La giorna
ta di oggi è dedicata agli an
ziani. Alle 10 viene inaugu
rata una mostra fotografica 
sulle lotte operaie a Civita 
Castellana e alle 10 e 30 visi
ta guidata al Forte Sangallo. 
Alle 18, dopo un torneo di 
scacchi e una gara di brisco
la, si tiene un dibattito sulle 
pensioni. 

Domani con 
Tortorella 

attivo (17,30) 
dei comunisti 

romani 
Da alcuni anni il Festival di 

Villa Gordiani viene scelto co
me punto di partenza per la 
ripresa dell'attività politica 
dei comunisti nella città. An
che la «tradizione» sarà rispet
tata e la Federazione romana 
del PCI ha scelto di nuovo lo 
splendido parco per un incon
tro con militanti, iscritti e 
simpatizzanti. L'assemblea 
cittadina nell'area della Festa 
dell'Unità è stata indetta per 
domani alle 17,30. Il tema in 
discussione per preparare tut
to il partito agli impegni e agli 
obiettivi politici che sono di 
fronte dopo la pausa estiva è: 
«Nella nuova fase politica, I' 
impegno e gli obiettivi dei co
munisti romani perché si raf
forzi nella capitale e avanzi 
nel Paese la costruzione dell' 
alternativa democratica». 

Hanno l'impegno a parteci
pare i dirigenti delle sezioni e 
delle zone, ma l'iniziativa non 
è riservata agii addetti ai lavo
ri. La scelta di uno spazio aper
to come quello della Festa di 
Villa Gordiani è stata fatta al
lo scopo di coinvolgere il mag
gior numero di persone. Mili
tanti, iscritti, simpatizzanti, 
tutti sono invitati a partecipa
re e a dare il proprio contribu
to personale per un confronto 
ampio e approfondito. 

I lavori dell'assemblea citta
dina saranno aperti dal segre
tario della federazione, il com
pagno Sandro Morelli. Al ter
mine del dibattito le conclu
sioni del compagno Aldo Tor
torella, della direzione del par
tito. 

Orlandi: 
la stessa 
voce ha 
letto i 

comunicati 
Uno spiraglio nuovo sembra 

essersi aperto nelle indagini 
sulla scomparsa di Emanuela 
Orlandi, la ragazza cittadina 
vaticana scomparsa ormai da 
mesi e per la quale sono giunte 
una ridda di richieste e comu
nicati da parte di presunti ra
pitori. 

Ieri è giunto un responso da 
parte dei periti che lavorano 
sulle varie registrazioni che 
hanno costellato questi mesi di 
angosciose ricerche. Le perizie 
compiute sul materiale fatto 
trovare domenica scorsa dai 
presunti rapitori della ragazza 
hanno accertato che la voce 
che legge il messaggio regi
strato è la stessa che si può udi
re nel nastro magnetico fatto 
ritrovare ai giornalisti dell' 
Ansa il 17 luglio. C'è anche la 
conferma che a leggere il mes
saggio è la voce di uno stranie-
roTMa gli inquirenti attribui
scono a tutto il materiale ritro
vato notevole importanza. Le 
fotocopie con appuntati nomi, 
indirizzi e numeri telefonici 
con la grafia della ragazza, in
fatti, potrebbero testimoniare 
che la ragazza sia effettiva
mente stata nelle mani di chi 
conduce la trattativa. 

Significativo è anche che 
una delle buste con i messaggi 
sia stata messa in un furgone 
della RAI, a Castel Gandolfo, 
in una zona controllatissima 
dalla polizia, e l'altra in un ce
stino davanti al cancello dello 
Stato vaticano, guardato da 

Fuardie svizzere. Irapitori — è 
impressione degli inquirenti 

— vogliono dimostrare che so
no in grado di azioni rischiose, 

Intervista al vice presidente Marroni 

Ripresa d'autunno 
Alla Provincia 
la vedono così 

Prima settimana di lavoro «pieno», dopo la pausa di agosto, 
anche per l'Amministrazione provinciale di Roma. La novità con 
cui misurarsi, in questa «ripresa* che ha assunto gli aspetti di una 
verifica, è il governo Craxi e quelle che possono essere le ripercus
sioni per le amministrazioni locali. Giunta di sinistra in discussio
ne alla Provincia? Angiolo Marroni, vice presidente e assessore al 
bilancio, tende ad escluderlo: «Non mi pare — afferma—che siano 
emersi fatti tali da far pensare ad un cambiamento nelle giunte 
della Provincia e del Comune di Roma. E poi — continua Marroni 
— cambiare perché? Solo perché lo chiede la DC? Per provocare 
cosi una totale ingovernabilità dopo oltre sette anni di ammini
strazione di sinistra, nel corso dei quali si è garantito quello che più 
sta a cuore ai cittadini e cioè: stabilita, efficienza amministrativa, 
democrazia e onestà? Non credo proprio che questa ipotesi sia 
praticabile. D;I resto anche i nostri alleati (PSI-PSDI-PRI) hanno 
affermato di non voler cambiamenti di quadro politico». 

Qualche giornale ha avanzato l'ipotesi che nel corso delle 
trattative per il governo, la DC avrebbe chiesto una modifica 
delle alleanze alla Provincia e a Roma™ 

Attenzione alle semplificazioni; mai come oggi esse possono es
sere dannose. La complessità della situazione economica e di quel
la politica richiede sereniti di giudizio e analisi non superficiali 
che colgeao le contraddizioni che ci sono. Gli schematismi non ci 
servono. Io mi aspetto un'accentuata pressione da parte della DC; 
ma non vedo alcuna sua possibilità di avere successo, soprattutto 
alla luce, si fa per dire, dell'opposizione che svolge, che mostra in 
questo partito un pauroso vuoto di proposte e una perdita della 
tua cultura di governo. 

Non dimentichiamo poi che la DC, uscita clamorosamente scon
fitta dalle ultime elezioni, ha subito un calo dal quale non mostra 
di sapersi riprendere. 

Qualcuno Ipotizza però che possa svilupparsi una maggiore 
conflittualità tra i partiti della maggioranza. 

Mi auguro che ciò non avvenga. Contrasti sono sempre possibili, 
la dialettica interna di una maggioranza può essere anche utile, 
l'importante è che essa non nasca da egoismi di partito o da logiche, 
di schieramento. Io confido nel senso di responsabilità e nell'auto-' 
nomia di giudizio di tutti, se tuttavia dovesse accadere quello che 
« ipotizza penso che sapremmo affrontarlo senza nervosismi, con 
spirito unitario, senso ai responsabilità, ma anche con fermezza. 

Una ripresa, quindi, senza problemi? 
Per carità. Problemi ce ne sono e non sono piccoli. Anzitutto essi 

ci derivano dalla mancata riforma delle autonomie e della finanza 
locale. £ impensabile che anche per il 19*4 si debba procedere da 
parte nostra alla formulazione del bilancio con le attuali norme. 
cioè con un blocco necto agli investimenti e una spesa corrente 
ancorata a una previsione completamente fantasiosa del tasso di 
inflazione per 1*84 del 10SJ. Inoltre, mi chiedo, è possibile andare 
alle elezioni dell'85 ancora con l'attuale legge comunale e provin
ciale vecchia di cinquantanni? 

Su questo, il notro impegno di amministratori locali, sincera
mente autonomisti, deve essere deciso anche rispetto al governo 
centrale. Non è possibile accettare una politica di presunto rigore 
che mira a colpire gli enti locali e quindi ad aggravare la crisi ed a 
indebolire le cellule fondamentali del nostro sistema democratico. 
Additare i Comuni e le Provincie, genericamente presi, come re
sponsabili di sprechi e di inefficienza è semplicemente suicida. 

Le prime scadenze da affrontare? 
Prima di tutto portare a totale realizzazione gli impegni assunti 

nei vari settori per il 1983. A giorni si apre fanno scolastico e 
questa è già una prima impegnativa scadenza. Inoltre, bisognerà 
avviare la impostazione del bilancio per il 1984, e sviluppare ulte
riormente l'iniziativa verso la Regione perché si decida a delegare 
i tuoi poteri amministrativi che si ostina a detenere. Lo stesso 
rapporto con il Comune di Roma va sempre più arricchito. 

Credo anche che dovremo intensificare di più i rapporti con la 
gente, con i Comuni della provincia, le loro organizzazioni culturali 
e sociali, per essere sempre più capaci di cogliere e interpretare le 
loro esigenze e sollecitazioni. Lo stesso nostro impegno per una 
totale trasparenza delle nostre decisioni può uscirne potenziato se 
aumenterà la partecipazione, il sostegno e il controllo democratico 
di tutti. 

Avverto anche l'esigenza di affinare il metodo della collegialità 
sei lavoro e nelle decisioni di giunta, sia per evitare qualsiasi 
tendenza a gestioni assessoriali o partitiche, aia, soprattutto, per 
realizzare tempestivamente ed appieno i programmi concordati. 

g. s. 

Sindaco è il comunista Fabrizio Barbaranelli 

Eletta giunta di sinistra 
al Comune di Civitavecchia 

Formata da PCI, PSI, PSDI, PRI - Una analoga maggioranza guiderà la USL RM-21 

Si è conclusa Ieri sera, dopo una se
duta fiume del consiglio comunale, la 
lunga crisi che dal mese di aprile ha 
paralizzato l'amministrazione di Civi
tavecchia. E si è conclusa con la forma
zione di una giunta di sinistra compo
sta da PCI, PSI, PSDI, PRI e l'elezione a 
sindaco del comunista Fabrizio Barba
ranelli. 

Una crisi lunga, dicevamo, che si è 
manifestata ancora prima della sua a-
pertura ufficiale e formale nella azione 
inconsistente della precedente maggio
ranza. Dalle elezioni amministrative 
del 1980, infatti, il Comune di Civita
vecchia è stato retto da una coalizione 
formata da DC-PSI-PSDI che ben pre
sto è stata paralizzata da enormi con
flitti Interni e da un comportamento to
talmente passivo della Democrazia cri
stiana. Una giunta che ha perso rapida
mente prestigio e si è dimostrata del 
tutto Inadeguata ad affrontare 1 grandi 
problemi di Civitavecchia, dalle diffi
coltà economiche allo sviluppo del 
comprensorio, dal riassetto del porto a 
quello della città. 

Si è giunti cosi alla crisi aperta nell'a
prile scorso con la possibilità di Imme

diati cambiamenti. Le forze della vec
chia maggioranza hanno deciso diver
samente, «congelando* la situazione In 
attesa del voto delle politiche di giugno. 
Un'«attesa» superflua. Dal voto è uscita 
ancor più rafforzata la richiesta di 
cambiamento rivolta alle forze di sini
stra pur nella loro differente collocazio
ne rispetto alla giunta. È emersa sem
pre più precisa la necessità di una coali
zione che presentasse un'ipotesi di la
voro di lungo respiro per impostare una 
ripresa solida della città. Ed è iniziata, 
quindi, la fase della presentazione dei 
programmi da parte del quattro partiti 
di sinistra per trovare un accordo sul 
futuro delia città. 

SI è giunti cosi Ieri sera alla elezione 
della giunta di sinistra, salutata dagli 
applausi delle moltissime persone che 
hanno affollato per tutto il pomeriggio 
Il palazzo comunale. L'accordo tra i 
quattro partiti della maggioranza pre
vede la composizione di una giunta 
composta da due assessori comunisti, 
tre socialisti, uno repubblicano e due 
socialdemocratici. Socialdemocratico 
sarà anche li vlcestndaco. L'accordo di 
collaborazione tra 1 quattro partiti si e-

stende anche alla gestione della USL 
RM 21 che sarà guidata da un presiden
te socialista e da un vicepresidente so
cialdemocratico, mentre la presidenza 
dell'assemblea consortile della Unità 
Sanitaria Locale è affidata al PSDL 

Il PCI ha designato a ricoprire la ca
rica di sindaco il compagno Fabrizio 
Barbaranelli, quarantaduenne, per 
molti anni dirigente sindacale e di par
tito, attualmente consigliere regionale 
e capogruppo al Comune di Civitavec
chia. L'elezione del compagno Barbara
nelli doveva già avvenire il primo set
tembre, ma — all'ultimo momento — 
un intervento del responsabile naziona
le per gli enti locali del PSI, La Ganga, 
ha fatto temere un ulteriore e lungo 
rinvio della soluzione della crisi. 

Un gesto, questo, giudicato inoppor
tuno anche dalla sezione socialista di 
Civitavecchia che ha comunque chiesto 
un rinvio del Consiglio comunale per 
spiegare le ragioni della propria scelta. 

Ieri sera, infine, la conclusione posi
tiva che dà al Comune di Civitavecchia 
una maggioranza di sinistra che si ag
giunge a quelle elette recentemente a 
Cerveteri e a Canale Monterano. 

II PCI sui buoni-casa: 
«Dalla Regione viene 

una proposta demagogica» 
' Con gravissimo ritardo, la 

giunta Regionale nonostan
te la delibera del Cipe del 12 
novembre 1982, che già fissa
va la ripartizione dei fondi 
per Regione e 1 criteri di ap
plicazione della legge «94», ha 
predisposto in questi giorni 
lo schema di fondo di con
corso per l'assegnazione del 
buoni-casa previsti dalla 
legge Nlcolazzi. 

Sono cadute nel vuoto le 
richieste, più volte avanzate 
dal gruppo comunista regio
nale per una sollecita discus
sione sui criteri da seguire 
nella utilizzazione dei fondi 
statali. Il ritardo della giun
ta non può essere neppure 
giustificato con la necessità 
di avere ampie consultazio
ni, perché, solo all'ultimo 
momento, sono stati fretto
losamente avviati contatti 
con alcune organizzazioni 
ma unicamente telefonici. 
Colpisce che dopo la trava
gliata esperienza compiuta 
con la gestione della legge 25 
sui mutui individuali la 
giunta insista per un accen

tramento che provocherà ri
tardi ed enormi difficoltà per 
gli uffici. Sarebbe stato op
portuno delegare le Province 
così come suggerisce la deli
bera del Cipe; inoltre sugli o-
rientamenti della giunta ha 
pesato la mancanza di una 
•Consulta Regionale* sui 
problemi della casa, che a-
vrebbe consentito certamen
te un approfondimento più 
responsabile e più aderente 
alla realtà. 

Colpisce l'esclusione di cit
tadini che hanno ricevuto, 
alla data dell'emissione del 
bando, la proposta di vendita 
dell'alloggio da loro abitato 
da parte della proprietà, sia 
che si tratti di singoli cittadi
ni o di vendite frazionate (un 
caso, quest'ultimo, molto 
diffuso e drammatico a Ro
ma). Non convince poi l'ar
gomentazione usata sullo 
schema per non consentire 
la partecipazione al bando di 
quanti sono interessati, spe
cialmente nei Comuni del 
Lazio, agli interventi di recu
pero. Infatti i fondi previsti 
dal Piano decennale per la 
casa seno largamente insuf

ficienti rispetto alle condi
zioni di degrado della mag
gioranza dei centri storici la
ziali. 

A giudizio del PCI il bando 
dovrebbe essere, dunque, 
modificato per snellire le 
procedure e per consentire la 
partecipazione di quei citta
dini che si trovano nelle con
dizioni sopra indicate. 

Il gruppo comunista, no
nostante 1 possibili e neces
sari miglioramenti, ritiene il 
provvedimento della giunta, 
che attua la legge Nlcolazzi, 
demagogico ed Illusorio. L'a
ver privilegiato l'Incentiva
zione all'acquisto nell'attua
le situazione di mercato, se
gnato da prezzi Impossibili, 
fa correre il rischio di rende
re largamente Inapplicabile 
il bando che potrebbe risul
tare «riservato* solo a coloro 
in grado di mascherare i loro 
redditi reali. Il problema del
la casa non si affronta con 
dubbie «lotterie*, ma con 

firowedimenti organici per 
1 rilancio dell'edilizia, ridu

cendo i tempi di costruzione 
e i relativi costi. 

Carissimo attore 
fai largo ai 

vecchi burattini 
Il teatro di figura, espressio

ne teatrale che pone in primo 
piano il ruolo della marionetta 
nella rappresentazione, non 
ha avuto fino ad oggi una ade
guata divulgazione in Italia. Il 
paese dei «pupi» e di «Pulcinel
la* che sì batte col bastone, no
nostante l'invenzione di «Pi
nocchio», non ha dedicato ap
puntamenti di rilievo a questo 
tipo di spettacoli se non nei ca
si di Cervi, Milano e Pistoia (e 
alcuni appuntamenti interna
zionali in Francia). Per riem-
{tire questo vuoto però arriva 
a proposta della Provincia di 

Roma, in collaborazione con i 
Comuni di Monterotondo e 
Mentana e la direzione artisti
ca di «La grande opera» e «La 
nuova opera dei burattini» 
(compagnie che lavorano da 
anni in questo settore), che 

Sresenta dall'I 1 al 18 settem-
re. presso i comuni suddetti, 

il «1* Festival internazionale 

teatro di figura: oltre l'attore». 
•Uno dei più grossi obiettivi 
del festival», ha detto l'asses
sore alla Cultura deiia Provin
cia, Lina Di Rienzo Ciuf fini. »è 
Duello di creare un centro di 

ocumenCazione e ricerca na
zionale. Poi, far incontrare 
gruppi ad alto livello italiani e 
stranieri». 

Teatro di marionette, burat
tini, ombre, pupi, fantocci e 
pupazzi di vario genere riem
piranno un cartellone di 22 
spettacoli. 16 gruppi teatrali, 
in spazi all'aperto e al rhiuso 
tra Monterotondo e Mentana. 
che permetteranno 3 spettaco
li al giorno pomeridiani e sera
li. •n teatro era una verifica 
per noi», dice l'assessore Giuf-
«ini, «e stiamo avendo un ri
scontro che certo non ci aspet
tavamo». In effetti la Provin
cia, con le iniziative di danza a 
Genzano, e gli incontri teatrali 
a Monteceho e a Trevignano. 

Anguillaia e Bracciano, non è 
rimasta ferma di fronte alle 
mega-attività culturali della 
vicina e incombente metropo
li. Va detto anche che. rispetto 
ai «budget» dell'Estate roma
na. quelli dei comuni laziali 
coinvolti navigano in acque 
più tranquille. Questo 1* festi
val internazionale di figura 
costa in tutto 62 milioni. 30 dei 
Quali della Provincia e i re

sunti ripartiti fra Montero
tondo (25) e Mentana (7). 

Ma veniamo al programma: 
domenica II (Monterotondo. 
Piazza del Duomo, ore 21) la 
manifestazione si apre con i 
«pupi» caunesi dei fratelli Na
poli in «Il duello di Agricane 
ed Orlando»; il 12 (Montero
tondo, Sala dei Leoni, ore 17) 
la Citruille dalla Francia pre
senta «Hastings», mentre alle 
21, presso la Sala Consiliare, la 

Valdoca rappresenta «Lo spa
zio della quiete»; «Una favola 
da Klee», della Nuova Opera 
dei Burattini, introduce Men
tana palazzo Crescenzio, ore 
18.30) nella rassegna. Il 13 
(Monterotondo. piazza del Po
polo. ore 17) tocca agli argenti
ni della compagnia Bululu con 
•Faccia a faccia»; alle 21. in 
piazza del Duomo, le mario
nette degli Accettella presen

tano «Musica sui fili»; nel pa
lazzo Crescenzio di Mentana si 
replica «Hastings» alle 18.30. Il 
14 (Monterotondo, piazza del 
Popolo, ore 17) tocca ai tede
schi di Teatherra con il loro 
spettacolo «Niente paura, sono 
solo mostri»; alle 21 (sala Con
siliare) la Grande Opera pre
senta una rivisitazione in chia
ve ironica del successo di De 
Amicis «Cuore, un bestiario in 
musical*; a Mentana (palazzo 

Crescenzio, ore 18.30) il Teatro 
dei Piccoli Principi di Firenze 
presenta «Musica, meccanismi 
e altre diavolerie». Il 15 (Sala 
dei Leoni, ore 17) questo stesso 
spettacolo viene replicato a 
Monterotondo; in piazza del 
Duomo, alle ore 21, i fratelli 
Pasqualino presentano «Don 
Chisciotte*; «Niente paura, so
no solo mostri» viene replicato 
a Mentana alle 18.30. Il 16 c'è 
un convegno a Monterotondo 
su «Enti locali e teatro di figu
ra» alle 9.30; alle 17 Ted Milton 
presenta «Nel mio cielo azzur
ro». mentre alle 21 il Setaccio 
presenta «La mano e il cuore*; 
a Mentana, ore 18.30, si replica 
•Faccia a faccia». Il 17. alle 
9.30, prosegue il convegno e 
alle 1 < ìe Metafore presentano 
«Petruska*; alle 21 il Buratto 
presenta il «Viaggio di Astol
fo* mentre alle 23 l'Opera dei • 
Fantoccini rappresenta «Gero-

ftifici». Lo spettacolo di Ted 
lilton viene replicato a Men

tana alle ia30. Domenica 18 
•Una favola da Klee* viene re
plicato alle 17 a Monterotondo 
che, alle 21, chiude con i pa
lermitani del Museo Intema
zionale delle Marionette e la 
Compagnia Cuticchio e fratel
li con «1282 lu rebellamentu di 
Sicilia»; Mentana, alle 18.30, 
replica «Niente paura, sono so
lo mostri*. 

ma. et. 


